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Maxi Jena - SINA Centurion Palace vince la IX Venice Hospitality Challenge

Venezia -Maxi Jena - SINA Centurion Palace condotta dallo skipper Milos

Radonjic si è aggiudicata la vittoria nella nona edizione della Venice

Hospitality Challenge bissando il successo dello scorso anno. La regata, che

ha visto sedici Maxi Yacht sulla linea di partenza, si è svolta come sempre

interamente sul percorso cittadino della Serenissima: sono state moltissime le

imbarcazioni in laguna e decine di migliaia di spettatori e appassionati hanno

affollato le Rive di San Marco e Punta della Dogana per non perdere la rara

occasione di assistere da vicino alle manovre degli equipaggi. Hanno

assistito alla competizione il presidente della FIV Francesco Ettorre e l'

assessore al Turismo di Venezia Simone Venturini. Una partenza con vento

tra sei ed otto nodi da Est- Sud Est ha visto fin da subito Maxi Jena - SINA

Centurion Palace prendere largamente la testa della classifica mantenendola

fino al traguardo. Le emozioni non sono comunque mancate lungo tutto il

percorso, con Way of Life - The Gritti Palace e Portopiccolo Prosecco DOC

che si sono date battaglia per il secondo e terzo posto fino a quando la barca

slovena è stata vittima di una secca lungo il canale della Giudecca facendo

così salire Arca SGR sul podio. Un calo di vento nella parte conclusiva ha favorito le imbarcazioni più leggere.

Risultato positivo anche per Il Moro di Venezia, che con Tommaso Chieffi al timone vince la classe Cruise e festeggia

così nel migliore dei modi il trentennale della vittoria nella Louis Vuitton Cup. Venice Hospitality Challenge 2022 -

Classifica finale Classe 1 Skipper 1 Maxi Jena - SINA Centurion Palace Milos Radonjic 2 Portopiccolo - Hotel

Excelsior Mitja Kosmina 3 Arca SGR - Ca' Sagredo Hotel Furio Benussi Classe 2 Race 1 Adriatic Europa - Hotel

Danieli Dusan Puh 2 Clean Sport One - Violino d' Oro Jure Orel 3 Anywave Safilens - The St. Regis Mauro Pelaschier

Classe 3 Cruise 1 Il Moro di Venezia - Venezia/Salone Nautico Tommaso Chieffi 2 Anemos Alllianz - JW Marriott

Gughi Danelon 3 Kiwi - Ca' di Dio/LILT Paolo Pesaresi Alfredo Ricci, Ufficiale di Regata Internazionale, ha presieduto

il Comitato di Regata coadiuvato dal giudice nazionale Gianfranco Frizzarin, da Emilia Barbieri e Alina Dix. Mirko

Sguario, presidente dello Yacht Club Venezia e organizzatore della regata, ha consegnato i premi affermando con

orgoglio: "Questa regata, grazie al suo percorso unico al mondo, ha portato ancora una volta nel cuore di Venezia un

grande spettacolo che conferma la vitalità dello spirito marinaresco veneziano e la sua rinomata accoglienza. Sono

felice di avere accanto il presidente della FIV Francesco Ettorre, la sua presenza attesta il valore agonistico e l'

importanza di questo evento per la vela italiana e per questo sono onorato di nominarlo nostro Ambassador.

Ringrazio il Direttore Operativo di Vela Spa e Direttore del Salone Nautico Venezia Fabrizio D' Oria per il suo

importante contributo che ha permesso alla Venice di divenire un evento sportivo di spicco della
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Serenissima. Mi fa inoltre molto piacere aver concorso al costante lavoro della Lega Italiana per la lotta contro i

tumori con la partecipazione del maxi yacht Kiwi come suo portavoce e ringrazio il dr. Carlo Pianon e la presidentessa

del Consiglio Comunale Ermelinda Damiano per il loro impegno che ha permesso la presenza del Vaporetto Rosa in

laguna." Il presidente della FIV Francesco Ettorre si è complimentato con Mirko Sguario per aver ideato una

manifestazione che consente allo sport della vela di essere visibile da vicino anche dalle grandi platee, un vero e

proprio spot per la vela italiana. "Oggi abbiamo assistito ad una gara stupenda in un contesto unico, reso possibile

grazie ad organizzatori, equipaggi, armatori", ha detto Simone Venturini "Il primo grazie va a Mirko che porta avanti

questa manifestazione e la fa crescere negli anni con passione e costanza. Un grazie poi va agli equipaggi che hanno

reso possibile questo spettacolo, gareggiando nello scenario più bello del mondo, qual è il Bacino di San Marco. Ho

avuto la fortuna di viverlo dall' acqua, a bordo del Moro di Venezia, una barca legata alla storia di questa città. E

congratulazioni agli alberghi, che stanno vivendo una risalita dopo anni difficili, frutto di lavoro e investimenti. Un

grazie, infine, va ai sostenitori tra i quali il Salone Nautico: una realtà della città che, tutto l' anno, lavora per rinsaldare

il rapporto tra Venezia e il mare." Paolo Morra, General Manager del SINA Centurion Hotel ha dichiarato: "Per noi è

una grande soddisfazione partecipare a questo evento che si svolge nella città più bella del mondo che celebra l'

eccellenza dell' ospitalità veneziana nel mondo. Grazie alla proprietà Sina Hotels per credere in questo evento e

grazie a Mirco Sguario e al suo team per l' impegno profuso ogni anno per renderlo sempre più spettacolare."

"Generali è al fianco della Venice fin dalla sua prima edizione" aggiunge Arianna Nardi, Direttore Marketing di Generali

Italia, "perché questo evento rispecchia valori che Generali condivide da sempre come lo sport di squadra e il fairplay,

valori fondanti dello sport della vela." Filippo Manca, Director of Merchant Sales and Acquiring di Visa Italia, ha

espresso la sua soddisfazione per un evento sportivo che ha affascinato l' intera città confermando la volontà di voler

proseguire anche in futuro su questa rotta. Il direttore di EnergiaPura, Alberto Olivetto, ha fornito agli equipaggi

indumenti realizzati da Mureadritta ottenuti dal riciclaggio delle bottiglie di plastica ricordando l' impegno ambientale

della Venice Hospitality Challenge, un evento perfettamente in linea con quanto l' Amministrazione Comunale si sta

prefiggendo per Venezia che per sua naturale vocazione deve essere un esempio di eco-sostenibilità. Patrocinato dal

Comune di Venezia e dall' Autorità Portuale la Venice Hospitality Challenge 2022 ha beneficiato del supporto dei

partner Vela S.p.A. e Salone Nautico, dei main sponsor Generali Italia e VISA e degli sponsor Bisol1542, Vetreria

CAM, Acqua Dolomia, MureaDritta, I-Clip, Fontego, Ottica Inn. Media Partner: Barche, Excellence Magazine, Venezia

made in Veneto, Venezia Unica, Lagunamare, Wonder World e Wonder Cortina. Si ringraziano per la collaborazione il

Comune di Venezia, la Marina Militare, la Capitaneria di Porto, le Forze dell' Ordine, Marina Santelena, Terrazza

Aperol, CMV Panfido, Assonautica, Venezia Le città in festa, VYP Venice Yacht Pier, Portodimare, Alilaguna, Venezia

Unica e Ve.La.
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Ha vinto il maxi Porto Piccolo Prosecco.doc portato da Mitja Kosmina

Venezia -È stato un grande week end di vela per la città di Venezia che ha

consolidato così il suo rapporto con il mare vivendo un momento di festa. Il

Bacino di San Marco colorato da decine di spinnaker dei concorrenti che

hanno raggiunto una cifra record. Per la Veleziana vera e propria gli iscritti

erano 268 mentre per la Veleziana al Terzo, con le sue barche tradizionali gli

iscritti erano 23. Una sessantina gli iscritti alla Veleziana Dinghy 12' Cup. Il più

rapido sul percorso che si snodava dal mare aperto di fronte al Lido dove era

posta la partenza fino al traguardo di fronte alla sede della Compagnia della

Vela Isola san Giorgio è stato il maxi Porto Piccolo Prosecco.doc di Claudio

Demartis portato dal timoniere Mitja Kosmina e con un equipaggio in

prevalenza di triestini. Portopiccolo nella fase finale ha superato Arca di Furio

Benussi, costretto al ritiro per aver toccato una secca entrando in Bacino. Il

primo tra le vele a terzo è Vento di Venezia della società Canottieri Mestre

con al timone Filippo Scarpa, mentre tra i Dinghy vittoria del giovanissimo

Andrea Zerbin, tesserato per la Compagnia della Vela, con un ruolino di

marcia che lo vede protagonista di due vittorie di giornata e due terzi posti. È

stata una edizione di bonaccia che ha favorito diversi capovolgimenti di fronte, soprattutto tra gli inseguitori dei primi

che hanno dovuto regatare scommettendo sul lato da cui sarebbe arrivato il vento. Tutti, come al solito si sono

divertiti. "È stata una bella edizione della Veleziana e quindi complimenti a tutti i partecipanti che hanno reso onore alla

regata e alla nostra città - ha affermato Pier Vettor Grimani presidente della Compagnia della Vela - il vento non è

stato molto ma ha consentito a tutti di arrivare. Il che è una bella soddisfazione. Era la quindicesima edizione e non

posso che essere felice per il nostro club e dare appuntamento a tutti per il prossimo anno". Il vicepresidente della

Compagnia della Vela Paolo Acinapura aggiunge: "Sono arrivate tante barche da tutta Italia e ci hanno costretto a una

logistica un poco complessa. Gli ormeggi erano tra San Giorgio, l' Isola della Certosa e per la prima volta nell'

Arsenale che per la prima volta ha aperto le porte ai partecipanti. Una soddisfazione vedere che tutto ha funzionato

all' insegna del divertimento". La regata è organizzata organizzata dalla Compagnia della Vela con il patrocinio della

Marina Militare, del Comune di Venezia e con il supporto di Vento di Venezia. I partner della XV Veleziana sono:

Salone Nautico Venezia, Vela Spa, Select, Venezia Certosa Marina, Garmin, Lavazza, Salvadori Diamond Atelier,

Cipriani Food, IPA Industrie Porcellane e U-SAIL.
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Anywave Safilens chiude con due podi: terzo alla Venice Hospitality Challenge e secondo
alla Veleziana

La stagione 2022 di Anywave Safilens, Frers 63 del Sistiana Sailing Team si

conclude con successo nelle acque della Serenissima a Venezia, con l' ultimo

intenso weekend di regate. Ieri, sabato 15 ottobre, Anywave Safilens ha

corso insieme a The Regis St. Venice alla nona edizione della Venice

Hospitality Challenge, la regata ad invito per Maxi Yacht abbinati ai Luxury

hotel con partenza dalla spettacolare Piazza San Marco, che si è svolta in

condizioni di vento leggero intorno ai sei nodi e ha visto il Frers 63 chiudere in

terza posizione nella classe 2 Regata. Oggi domenica 16 ottobre invece,

Anywave Safilens è stata tra i protagonisti della Veleziana, dove ha corso

nella categoria Super Maxi tra oltre 250 concorrenti di varie classi, nel

percorso con partenza davanti al Lido di Venezia e arrivo nello scenografico

Bacino di San Marco. Anche oggi le condizioni meteo marine, dominate da

venti leggerissimi e cielo coperto, hanno consegnato un campo di regata

impegnativo e difficile da interpretare, soprattutto per i Maxi Yacht. Anywave

Safilens si è ben destreggiata in partenza, riuscendo a prendere velocità e

restare nella testa della flotta insieme ai Maxi più performanti, in un continuo

match-race fino al traguardo, che ha tagliato al secondo posto assoluto, ottenendo anche il secondo posto di classe.

"A Venezia abbiamo chiuso al meglio una stagione importante, di conferma e nuove sfide. La barca dopo il refitting a

cui è stata sottoposta è veloce e risponde bene alle sollecitazioni. Sono soddisfatto e orgoglioso di tutto l'

equipaggio, che ha dato il massimo in ogni regata e non ha mai perso la concentrazione, dimostrando di essere un

Team forte e affiatato." E' il bilancio di Alberto Leghissa "Poter contare su un gruppo coeso, abituato a navigare

insieme e su un mezzo affidabile, ci permette di pianificare i nostri impegni con serenità, grazie anche ai nostri

Sponsor e Partner che condividono la nostra visione e i nostri obiettivi. Siamo già al lavoro per programmare la

stagione 2023, con qualche novità che sarà svelata nei prossimi mesi.". Il secondo e terzo posto di questo weekend

sono solo gli ultimi successi di una stagione 2022 decisamente positiva per Anywave Safilens, che oltre ai risultati

veneziani ha collezionato importanti vittorie da aggiungere al suo ricco palmares: il primo posto assoluto al Trofeo

Due Castelli, la vittoria assoluta al Trofeo Bernetti, il primo nella categoria Super Maxi Cruising alla Barcolana Maxi -

Trofeo Portopiccolo e il quinto assoluto alla Barcolana, secondo di classe. Alla Venice Hospitality Challenge e alla

Veleziana il timone era affidato come sempre ad Alberto Leghissa, coadiuvato da Mauro Pelaschier alla tattica. Con

loro un Team affiatato che regata insieme da diverse stagioni, composto da: Alessandro Alberti navigatore, Matteo

Valenti e Luca Farosich prua, Massimiliano Zanolla e Rocco D' Amico albero, Giovanni Battista "Tita" Ballico e Sergio

Michieli drizze, Daniele Bazzocchi trimmer, Andrea Marengo e Marco Romano tailer, Federico Boldrin e Filippo

Burchi randa, Gino

Il Nautilus
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Becevello volanti e RECO di bordo. La stagione 2022 di Anywave Safilens è sostenuta dal Main Sponsor Safilens,

dagli Sponsor Coop, Baita Salez, Pertot, Scania Leiballi&Cozzuol, Audio Pro, C.M.G., Reconsulting t.eva,

Tecnovalore, Joressel, The St. Regis Luxury Hotel Venice, Technical Partner sono Vennvind, Marlin Yacht Paints,

Nano Coatings, Upwind by Aurora e U-SAIL. L' impegno ecologico Il problema dei rifiuti in mare è ormai una

questione di vitale importanza, come pure sensibilizzare chi lo vive quotidianamente in regata o per diporto. Il

progetto RECO di Anywave Safilens offre un decalogo con indicazioni concrete, piccoli gesti quotidiani che ognuno di

noi può seguire per evitare sprechi ed azioni dannose e per cercare di riutilizzare quello che viene gettato con troppa

facilità. RECO o Responsabile Ecologico di Bordo è una nuova figura, un membro dell' equipaggio con il compito di

far attuare da tutto il Team un atteggiamento ecosostenibile e green durante le regate e a terra, nel rispetto del mare e

dell' ambiente. Il progetto, ideato e promosso da Anywave Safilens, ha ricevuto il patrocinio della Federazione Italiana

Vela (FIV), dell' Unione Vela d' Altura (UVAI) ed è sostenuto da One Ocean Foundation. Anywave Safilens per la

Barcolana ha scelto di aderire all' iniziativa di One Ocean Foundation "More Miles Less Plastic", grazie all' impegno

dei due Ambassador presenti a bordo, Alberto Leghissa e Mauro Pelaschier. L' iniziativa nasce per combattere l'

inquinamento marino da plastica e microplastica, promuovendo un messaggio di consapevolezza sul problema e allo

stesso tempo supportando in maniera diretta la raccolta di rifiuti plastici dalle aree marine e costiere. L' adesione a

"More Miles Less Plastic" comporta infatti la rimozione di 10 chili di plastica dall' oceano per ogni miglio percorso da

Anywave Safilens in occasione della 54^ Barcolana. La rimozione avviene nei paesi in via di sviluppo, da dove

proviene la maggior parte dei rifiuti plastici che minacciano gli oceani. La plastica viene raccolta e, attraverso la

creazione di una catena del valore e all' utilizzo della tecnologia block-chain, viene tracciata e reimmessa in un circuito

di recupero e di riciclo, generando in tal modo anche un impatto sociale, coinvolgendo e remunerando le comunità

locali. Charity e progetti Anywave Safilens aderisce a Barcolana Charity Program, programma di solidarietà che

coinvolge le organizzazioni no profit sul territorio, sostenendo l' associazione "Noi come voi" di Monfalcone con l'

iniziativa #ProMUOVIamol' Autonomia, una raccolta fondi per realizzare all' interno della struttura residenziale uno

spazio gioco e movimento, sicuro e protetto, aperto ai bambini e ragazzi con Disturbi dello Spettro Autistico (ASD),

per allenarsi verso le sfide di ogni giorno. Anywave Safilens sostiene inoltre le charity DinAmici "Insieme per il

volontariato" e InterSos, la più grande organizzazione umanitaria italiana in prima linea per portare aiuto nelle

emergenze. Promuove "Occhio al mare", l' APP lanciata dalla Divisione Vela di Marevivo.

Il Nautilus

Venezia
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Trecento barche hanno dato spettacolo in Bacino di San Marco

L'edizione 2022 della Veleziana si è conclusa con la vittoria del maxi "Porto Piccolo" di Claudio Demartis

Sono state trecento le barche che hanno dato spettacolo oggi nel bacino di

San Marco, nel corso dell'edizione 2022 della Veleziana, la regata che si

svolge nel tratto di mare davanti a Venezia con arrivo all'isola di San Giorgio,

in bacino, di fronte alla Compagnia della Vela. La manifestazione ha fatto

segnare il record di iscritti: 268 alla Veleziana vera e propria, 60 alla "Dinghy

12' Cup" e 23 per la Veleziana al Terzo. A imporsi è stato il maxi "Porto

Piccolo" di Claudio Demartis, portato dal timoniere Mitja Kosmina e con un

equipaggio in prevalenza di triestini. Nella fase finale, Porto Piccolo ha

superato Arca di Furio Benussi, costretto al ritiro per aver toccato una secca

entrando in Bacino. Il primo tra le vele a terzo è Vento di Venezia della società

Canottieri Mestre, con al timone Filippo Scarpa, mentre tra i Dinghy vittoria

del giovanissimo Andrea Zerbin, tesserato per la Compagnia della Vela.

Venezia Today

Venezia
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Santuario dei Cetacei, avvistati gruppi di capodogli con neonati/ Le foto

Continua il monitoraggio dell' area con il drone messo a disposizione dall' Agenzia Europea per la Sicurezza
Marittima

Giancarlo Barlazzi

Savona - Avvistamenti decisamente fuori dal comune hanno caratterizzato la

fine dell' estate nelle acque del Santuario Pelagos , e in particolare nel mar

Ligure e di Corsica: sei distinti incontri con grandi gruppi di capodogli (

Physeter macrocephalus ), comprendenti anche femmine con piccoli e

addirittura neonati. La presenza di questi grandi cetacei nel Mediterraneo,

classificati a rischio d' estinzione, non è insolita di per sé nelle acque del

Santuario, area protetta per i mammiferi marini comprendente mar Ligure, di

Corsica e Tirreno, dove si incontrano tipicamente maschi solitari o in piccoli

gruppi. Le femmine con i piccoli, che invece formano stabili e complessi

gruppi 'famigliari', vengono avvistate in genere più a sud. La loro comparsa in

un' area più settentrionale sembrerebbe una tendenza già preannunciata l'

anno scorso, un dato che gli esperti stanno ora attentamente valutando. Ben

tre avvistamenti sono segnalati dai ricercatori dell' Istituto Tethys nell' ambito

del progetto Cetacean Sanctuary Research (CSR), il 5, il 7 e l' 8 ottobre, al

largo di Sanremo e di Bordighera; un altro, il 6 ottobre all' altezza di Capo

Mele, si deve al monitoraggio di balene e delfini condotto da Guardia

Costiera e Tethys con un drone a lungo raggio . Tutto questo fa seguito alla notizia, dei primi di ottobre, della nascita

di piccoli nel mar di Corsica, testimoniata dalla barca francese 'Eden', e dall' osservazione di un altro gruppo,

probabilmente di giovani maschi, da parte di Whale Watching Imperia, Golfo Paradiso, in settembre. 'E' vero che

occasionali capodogli neonati sono segnalati 'storicamente' anche in quest' area, ma abbiamo la netta sensazione che

qualcosa stia cambiando. Con i cambiamenti climatici il Mediterraneo si sta riscaldando di più e più rapidamente degli

altri mari, e una relazione con questi fenomeni è un' ipotesi, anche se ancora tutta da dimostrare' spiega Maddalena

Jahoda, responsabile della divulgazione scientifica di Tethys. Il 2022 è stato un anno tra i più caldi degli ultimi venti e

non solo: le temperature elevate si sono manifestate in anticipo, già a maggio. L' emozione di incontrare fino a 24

capodogli assieme, con dei piccoli allattati dalle mamme, è stata forte per i partecipanti all' ultimo turno del progetto di

citizen science, a bordo dell' imbarcazione 'Pelagos' basata a Portosole Sanremo. Ma i ricercatori si interrogano ora

se sia una buona notizia o meno. 'Siamo chiaramente di fronte a una fluttuazione nella distribuzione di questi animali

che, nonostante confermi l' importanza del Santuario per questa specie, suscita al contempo una certa

preoccupazione' precisa Sabina Airoldi, direttore del progetto CSR. Il Mediterraneo, e la parte nord occidentale in

particolare, è uno dei mari con maggior traffico marittimo al mondo, e i casi di grandi cetacei uccisi o feriti a causa di

una collisione sono frequenti; questo vale a maggior ragione per i gruppi di capodogli con piccoli che a differenza dei

maschi adulti,

Ship Mag

Savona, Vado
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stanno molto più a lungo in superficie. 'Anche l' inteso rumore sottomarino generato probabilmente da attività di

prospezione geosismica registrato durante alcuni degli avvistamenti di gruppi sociali di capodoglio, ci allarma a causa

della vulnerabilità di questi animali alle emissioni sonore' precisa Caterina Lanfredi, vice direttore del CSR. Certo è,

ribadiscono gli esperti di Tethys, che il Santuario Pelagos, istituito nel 1999 con uno storico accordo tra Italia Francia

e Principato di Monaco, è oggi ancora più importante se è vero che per i capodogli non è più solo il tradizionale

quartiere di alimentazione, ma anche una zona di riproduzione. Ciononostante restano tante le minacce alla

sopravvivenza di balene e delfini del Mediterraneo causati dall' uomo, dalla perdita di habitat all' inquinamento, e molto

altro. A queste se ne aggiunge un' altra se, come sembra, le 'famiglie' di capodogli con piccoli frequentano la zona in

autunno-inverno. Sarà pertanto particolarmente prezioso il monitoraggio proprio in questo periodo 'critico', condotto

da Tethys assieme alla Guardia Costiera, con il drone messo a disposizione dall' Agenzia Europea per la Sicurezza

Marittima (EMSA ) e fornito dal consorzio franco-portoghese REACT. L' attività continuerà fino a dicembre ed è resa

possibile anche grazie al contributo di Ameryacht e del servizio finanziario Flowe. Per lo studio dei gruppi di capodogli

l' Istituto ha lanciato anche, assieme a Siram Veolia, una raccolta fondi per poter condurre dei monitoraggi invernali, in

particolare proprio sulla presenza di capodogli con piccoli.

Ship Mag

Savona, Vado
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Sciopero a oltranza in porto Genova lavoratori somministrati

Chiedono di essere stabilizzati

(ANSA) - GENOVA, 16 OTT - Proseguirà ad oltranza lo sciopero indetto da

NIdil Cgil Genova, Felsa Cisl Liguria e Uiltemp Uil Liguria per i lavoratori in

'somministrazione' che operano presso la Culmv nel porto di Genova. Solo 46

degli 86 somministrati, che vengono chiamati giorno per giorno e nei mesi

con meno traffico possono accumulare anche solo una decina di giornate di

lavoro in un mese, verranno avviati al lavoro nei prossimi giorni e questo per i

sindacati "è inaccettabile". È l' ultima tappa di una trattativa che ha "richiesto

grandi sacrifici a lavoratori che operano a chiamata". Le richieste di

stabilizzazione avanzate da Nidil Cgil Felsa Cisl e Uiltemp Uil al "tavolo sono

state disattese" dicono i sindacati in una nota, e per queste ragioni i lavoratori

proseguiranno lo sciopero indetto dai sindacati nella serata di ieri ad oltranza.

"Sono state innumerevoli le richieste di incontro all' autorità di sistema

portuale partite da parte Nidil Genova, Felsa Liguria e Uiltemp Liguria. Le

risposte arrivano sempre troppo tardi o non arrivano affatto: è tempo di dare

futuro a tutti gli 86 lavoratori ignorati dalle Adsp" scrivono le segreterie di Nidil

Cgil Genova, Felsa Cisl Liguria, UIltemp Uil Liguria. (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Portuali 'a chiamata' in sciopero a oltranza

Solo 46 degli 86 somministrati verranno avviati al lavoro nei prossimi giorni e questo per le organizzazioni sindacali è
inaccettabile.

Proseguirà a oltranza lo sciopero indetto da NIdil Cgil Genova, Felsa Cisl

Liguria e Uiltemp Uil Liguria per i lavoratori in somministrazione "Intempo",

che operano presso la Culmv nel Porto di Genova.Solo 46 degli 86

somministrati verranno avviati al lavoro nei prossimi giorni e questo per le

organizzazioni sindacali è inaccettabile. "È l'ultima tappa di una trattativa che

ha richiesto grandi sacrifici a lavoratori che operano a chiamata", scrivono le

segreterie di Nidil Cgil Genova, Felsa Cisl Liguria, UIltemp Uil Liguria in una

nota."Le richieste di stabilizzazione avanzate da Nidil Cgil Felsa Cisl e

Uiltemp Uil al tavolo - proseguono i sindacati - sono state disattese. Per

queste ragioni i lavoratori proseguiranno lo sciopero indetto dai sindacati nella

serata di ieri ad oltranza". "Sono state innumerevoli le richieste di incontro

all'autorità di sistema portuale partite da parte Nidil Genova, Felsa Liguria e

Uiltemp Liguria. Le risposte arrivano sempre troppo tardi o non arrivano

affatto: è tempo di dare futuro a tutti gli 86 lavoratori ignorati dalle Adsp",

conclude la nota.

Genova Today

Genova, Voltri
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Porto Genova, interinali Culmv in sciopero: 40 attendono collocazione

Previsto anche il blocco dell' ingresso dell' agenzia interinale lunedì 17 ottobre

E.P.

Uno sciopero iniziato nella serata di sabato alla partenza del terzo e ultimo

turno di lavoro che andrà avanti per tutta la giornata di domenica. E' quello dei

lavoratori interinali della Compagnia Unica Culmv che operano all' interno del

Porto di Genova i cui contratti sono gestiti da Intempo. La vicenda del

personale che lavora come somministrato per l' Autorità portuale nello scalo

genovese è infatti ancora da sistemare e concludere: come segnalano i

sindacati (Nidil Cgil Felsa Cisl e Uiltemp Uil) in una nota, degli 86 interinali

gestiti da Intempo ancora 40 attendono di essere avviati al lavoro. Proprio

per questo, oltre allo sciopero, i quaranta lavoratori al momento ancora in

attesa di collocazione lunedì mattina annunciano anche il blocco degli uffici

dell' agenzia interinale Intempo sotto Torre Cantore a Genova a partire dalle

ore 8,30. Sulla vicenda pende anche l' addendum che era stato firmato prima

dell' estate in cui si prevedeva la ricollocazione dei 40 rimasti "fuori" dal porto

in aziende partecipate dal Comune di Genova.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Mirabilia, Caviglia (Camera Commercio): "Palcoscenico unico per le imprese turistiche
liguri"

Giunti a Genova anche i buyer del settore food: meno uno alla borsa del turismo a Genova

di Eva Perasso Quella che si apre a Genova domani, lunedì 17 ottobre, è la

settimana di Mirabilia, la Borsa Internazionale del Turismo Culturale giunta alla

sua decima edizione. Un' intuizione nata da due lustri, come spiega a

Primocanale il segretario generale di Camera di Commercio Genova Maurizio

Caviglia: "Dieci anni fa cinque camere di Commercio italiane, capofila Matera,

hanno deciso di costituire una associazione per valorizzare quelle città con all'

interno dei siti Unesco . Noi abbiamo aderito, ci sembrava una bellissima

idea, oggi ci sono 19 camere che aderiscono che diventeranno 20 la

prossima settimana". Già questo fine settimana sono arrivati gli ospiti.

Obiettivo è mostrar loro le potenzialità turistiche del territorio affinché

possano, a loro volta, proporre Genova ai loro clienti: " Avremo 300 tra

buyers e seller nazionali e internazionali di prodotti turismo e food, faremo in

modo di farli incontrare, che le imprese della Liguria possano avere un

palcoscenico particolare, abbiamo collaborato con il TTG appena finito a

Rimini e ora siamo a Genova", continua Caviglia. E a proposito di food,

questa domenica sono arrivati a Genova anche i 46 buyer del settore

provenienti da Canada, Finlandia, Francia, Germania, Giappone, Olanda, Norvegia, Spagna, ma anche Stati Uniti,

Svezia, Svizzera e naturalmente dall' Italia con oltre 100 presenze in tricolore. Insieme daranno il via, assieme ai 108

seller, alla Borsa Food & Drink , incontri specializzati fra imprese agroalimentari dei territori rappresentati e "buyers

food & beverage" presso il Palazzo della Borsa Valori. Le aziende di food si uniscono quindi ai 45 buyer turistici da

tutto il mondo e ai 90 seller italiani provenienti dai territori del network Mirabilia giunti ieri sotto la Lanterna per

partecipare alla Borsa Internazionale del Turismo Culturale. Un lavoro mastodontico, "che riusciamo a fare anche per

una motivazione: la collaborazione che si è creata con Regione, Comune, Autorità portuale e Università. La

sommatoria del lavoro di questi soggetti vale molto più del lavoro che i singoli possono produrre", commenta il

segretario della Camera di Commercio. Svelato intanto il programma della prima giornata della borsa: a Palazzo

Ducale i lavori si apriranno con il convegno " Mirabilia: Ripensare ai turismi nell' era delle crisi ", dedicata a turismo e

cultura. L' apertura è affidata a Luigi Attanasio, Presidente Camera di Commercio di Genova; Angelo Tortorelli,

Presidente Associazione MIRABILIA Network; Enrico Lupi, Presidente Camera di Commercio Riviere di Liguria; e

Giovanni Toti, Presidente Regione Liguria. A seguire il panel dedicato a "Un nuovo Grand Tour Unesco dall' Italia all'

Europa : le nuove frontiere del turismo e dello smart working". Nel pomeriggio i lavori proseguiranno a Palazzo Tobia

Pallavicino, sede della Camera di Commercio, con incontri dedicati delle Camere di Commercio e della Rete EEN. In

chiusura, gli ospiti parteciperanno alla prova generale dello spettacolo Maria Stuarda, con la regia di David Livermore

e poi la tradizionale

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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cena di gala ai Magazzini del Cotone.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Mingozzi (TCR): "Alma Mater ai vertici, merito anche di imprese e banche"

"Qualche giorno fa la prestigiosa classifica internazionale Times Education ha

confermato l' Università di Bologna al primo posto degli Atenei italiani e nei

primi 100 al mondo per qualità della didattica e impatto su tessuto sociale e

sviluppo dei territori: penso che un qualche merito per il terzo anno di primato

lo si debba ad imprese, fondazioni ed istituti di credito, a partire dalla Cassa

di Ravenna, che da anni sostengono a Ravenna ed in  Romagna l '

insediamento universitario ed oggi sono impegnate a finanziare nuovi corsi e

studentati con più posti letto e nuovi servizi visto l '  aumento delle

immatricolazioni". Lo afferma Giannantonio Mingozzi, presidente di TCR,

gruppo Sapir e Contship, rilevando come le imprese del porto di Ravenna

"sono tra le prime a fornire risorse, finanziare Master, proporre occasioni di

lavoro e di inserimento, curare direttamente stages e formazione e garantire

quella innovazione tecnologica e della didattica che aumenta la capacità di

attrazione di tutta l' Alma Mater". Basti citare logistica, trasporti e diritto

portuale, conclude Mingozzi, tutti impegni che fanno di Ravenna e della

Romagna un ambiente universitario che apporta qualità e prestigio

internazionale e conferma il pieno sostegno di Istituzioni ed economia alla crescita degli studi superiori.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Presidente del Consiglio regionale Sospiri su nuovo appalto per completamento porto di
Pescara

'Parte la gara d'appalto per affidare le opere di completamento dei nuovi moli

guardiani del porto canale di Pescara nell'ambito del progetto di deviazione

del canale. La nuova tranche di interventi riguarda la Fase A - Realizzazione

del molo nord: il bando dell'intervento, per un importo di 20milioni 400mila

euro complessivi, ovvero 4milioni 400mila euro residuo fondi Masterplan e

16milioni di euro fondi Cipe, è stato inviato da Arap in pubblicazione sulla

Gazzetta Ufficiale Europea e il termine per la presentazione delle offerte è già

stato fissato per il prossimo 14 novembre, intervento che arriva dopo il primo

affidamento del cantiere per 7milioni e mezzo di euro per l'apertura della diga

foranea e l'emersione della barriera soffolta del molo nord. Avevamo

assicurato velocità e continuità e stiamo rispettando l'impegno al fine di

garantire la balneabilità del mare, abbattere il rischio di esondazione del fiume

e consentire l'arrivo delle navi da crociera per il traffico passeggeri'. Lo ha

detto il Presidente del Consiglio della Regione Abruzzo Lorenzo Sospiri

ufficializzando oggi l 'avvio del nuovo appalto per l'adeguamento, il

complemento e l'ampliamento del porto di Pescara. 'Stiamo lavorando ogni

giorno per scongiurare sulla città quel macigno che piombava sul territorio ogni volta che il porto si insabbiava o che

c'era un rischio di esondazione di un'asta fluviale che corre in mezzo alla città con tutti i potenziali pericoli connessi -

ha sottolineato il Presidente Sospiri -. Dallo scorso dicembre è cominciata la fase reale del cambiamento per il nostro

porto, con l'avvio dei primi lavori per la messa in sicurezza e per l'apertura della diga foranea, e l'emersione della

barriera soffolta del molo nord. Oggi proseguiamo con gli altri lavori di deviazione integrale di tutto il molo nord prima,

con la pubblicazione del bando di gara per l'affidamento del cantiere; poi in rapida successione sarà la volta del molo

sud, quindi tutto il bacino commerciale sarà libero dall'arrivo dei detriti del fiume e avremo abbattuto i problemi del

porto, quindi è un'ottima notizia per i nostri imprenditori della pesca, per la balneabilità del nostro mare, per i traghetti

passeggeri e per la sicurezza dell'asta fluviale che corre in mezzo alla città con tutti i rischi connessi a una potenziale

esondazione. Il mio ringraziamento personale è rivolto al Governatore Marsilio per la determinazione dimostrata nel

perseguire la tutela del nostro porto, al personale della Regione, ai tecnici dell'Arap per gli obiettivi che stiamo

raggiungendo, all'assessore D'Amario e al sottosegretario D'Annuntiis con la sua struttura tecnica, sottosegretario che

in sede di Conferenza Stato-Regioni un anno fa ha ripristinato il rispetto che il nostro porto doveva avere per

completare la riqualificazione di tutto lo scalo, che si concluderà con la deviazione finale del molo sud. Per me - ha

aggiunto il Presidente Sospiri - è una battaglia che è iniziata prima che l'Arap esistesse, Pescara è una città sede di

una Direzione Marittima che difficilmente riesce però a funzionare al massimo se il suo porto

pescarapescara.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

lunedì 17 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 37

[ § 2 0 4 5 4 8 2 4 § ]

non funziona'.

pescarapescara.it
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Porti: Pescara; pubblicato bando per realizzare il molo nord

Termine presentazione offerte 14/11, lavori da 20,4 mln euro

(ANSA) - PESCARA, 16 OTT - Con la pubblicazione del bando per la

realizzazione del molo nord del porto di Pescara, per un importo di 20 milioni

400 mila euro complessivi da parte di Arap, prosegue l' impegno da parte

della Regione Abruzzo di dotare il territorio di infrastrutture importanti capaci

di creare sviluppo e una nuova economia. Il termine per la presentazione delle

offerte è stato fissato per il prossimo 14 novembre. "L' impegno che

avevamo preso per ammodernare il porto di Pescara e renderlo capace

anche di ospitare un traffico passeggeri sta prendendo forma nei tempi

stabiliti. Nei mesi scorsi c' era stato l' affidamento del cantiere per 7 milioni e

mezzo di euro per la diga foranea e l' emersione della barriera soffolta del

molo nord adesso si va a completare l' intervento. Si tratta di un' altra

battaglia vinta - ha sottolineato il presidente della Regione Abruzzo, Marco

Marsilio - un progetto che doveva essere avviato nel 2016 ma che quando ci

siamo insediati era ancora chiuso nei cassetti. Arap ha saputo tradurre in

realtà i nostri obiettivi strategici e per la Città di Pescara si avvicina una nuova

stagione per quanto riguarda il turismo e l' economia marittima". (ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porti: Pescara; Padovano (Fipe), il 14/11 data importante

(ANSA) - PESCARA, 16 OTT - "Quella del 14 novembre è una data

importante per il futuro del porto di Pescara con l' apertura delle buste per l'

aggiudicazione dei lavori per l' espletamento dei lavori dei due moli guardiani

del porto di Pescara". A sostenerlo è il presidente di Fipe-Confcommercio

Pescara, Riccardo Padovano. "Questa - aggiunge - è una notizia importante

per il porto della città di Pescara perché siamo alla conclusione della

preparazione del molo guardiano nord dove ci sarà la base per i l

posizionamento del nuovo molo. Quindi l '  apertura delle buste e l '

aggiudicazione dei lavori per la costruzione dei due moli rappresenta una

svolta anche per l' intera area portuale. Il Porto di Pescara sta vivendo una

fase di cambiamenti decisivi per il futuro. A fine mese sapremo infatti il nome

della ditta che si aggiudicherà i lavori per la ristrutturazione della stazione

marittima dove sorgerà il nuovo mercato ittico per l' asta del pesce. La

progettazione che prevede la riqualificazione della banchina sud e di via

Andrea Doria, la delocalizzazione del cantiere navale attualmente sito all'

altezza della Madonnina e lo spostamento dell' area per la riparazione delle

reti, ci porta a dire che tutta l' area del porto sud di Pescara sarà tutta area dedicata all' attività portuale, commerciale

e dei pescherecci. Per quel che concerne la parte nord del porto, la vecchia banchina, quella del Museo del Mare, l'

area della Madonnina e quella del distributore di benzina che sarà spostato, ebbene in questa area ci saranno grossi

cambiamenti. Tutto questo rispettando il cronoprogramma previsto". "Si sta operando con celerità mia riscontrata

prima e il sottoscritto anche come componente dell' Autorità di Sistema Portuale del Medio Adriatico, confermo la

vicinanza dell' ente nella persona del suo presidente Garofalo, nell' ottica della rinascita e di uno sviluppo del porto di

Pescara che deve tornare ad essere efficiente, funzionale e dotato delle migliori infrastrutture per essere un valore

aggiunto per questa città a livello economico ma anche turistico. Noi - prosegue Padovano - dobbiamo tornare a

portare in questa città il collegamento con l' altra sponda del Mare Adriatico ovvero con la Croazia così come era fino

ad alcuni anni fa. Un collegamento che permetterebbe a Pescara di essere una finestra di collegamento con l' area

balcanica per far sì che Pescara e l' Abruzzo possano tornare ad essere anche la porta verso l' Est. Oggi abbiamo gli

strumenti amministrativi, politici ed economici per far rinascere l' area portuale. Sono in diretto contatto con il

presidente del Consiglio Regionale Lorenzo Sospiri e con il sindaco di Pescara Carlo Masci che ringrazio, così come

i vertici dell' Arap affinché si possa arrivare allo svolgimento dei lavori per far sì - conclude Padovano - che si possa
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i vertici dell' Arap affinché si possa arrivare allo svolgimento dei lavori per far sì - conclude Padovano - che si possa

arrivare nel 2024 se non alla conclusione di queste opere comunque ad una gran parte del loro completamento, per

poter lanciare il segnale concreto di una nuova portualità per la città grazie ad un molo lungo quasi 1.500 metri che ci

porterà dalla Madonnina
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fino alla diga foranea, con innegabili benefici per la città di Pescara che grazia al suo porto non potrà che crescere

ancora". (ANSA).

Ansa
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Il biodigesore ora fa Paur(a), l' Adsp al fianco dei giovani

Terza domenica di ottobre. Le notizie s' affollano tra le colonne dei quotidiani

che annunciano il meglio ed il peggio di quel che avverrà nel breve, medio e

lungo periodo. Non manca niente, di tutto di più. Notizie che regalano sorrisi.

Notizie che innervosiscono ancor più una quotidianità già tesissima per l'

inimmaginabile salto in alto delle bollette di luce e gas. Notizie che

confermano quanto siano capacissimi i politici di incantare i cittadini con

promesse preziosissime all' apparenza ma penosamente false. Settimana

straordinariamente intensa quella che si accinge a spegnere la luce. Settimana

fatta apposta per prendere a calci l' ottimismo di chi pensava che si fosse

allontanato il pericolo dell' installazione del gigantesco biodigestore in quel di

Monna Felicita. Amara illusione. E così dopo giorni e giorni di silenzio la

Regione Lazio, imperterrita e ben sintonizzata sulla stessa lunghezza d' onda

dell' impianto fortissimamente voluto da Ambyenta Lazio, ha rilasciato l'

Autorizzazione Integrata Ambientale. Cosa significa? Che la struttura in grado

di ingoiare centoventimila tonnellate di rifiuti organici ogni dodici mesi si trova

ormai ad un solo passo dal definitivo via libera che si scrive PAUR e si legge

Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale. Impossibile prevedere cosa accadrà adesso e quale sarà la reazione

di fronte a simile colossale struttura, che certamente non avrà ricadute "paradisiache" sull' ambiente: basta pensare all'

incessante andirivieni di tir e già si accappona la pelle. E comunque: al di là delle più svariate posizioni tra favorevoli e

contrari che inonderanno i mezzi d' informazione, la certezza pressoché assoluta è che Civitavecchia si accinge a

diventare il ricettacolo delle schifezze di Roma (che altrimenti ne rimarrebbe sommersa!). Non a caso, infatti, il

biodigestore in esame non ha eguali in tutto il Lazio: le sue spropositate dimensioni (specie se correlate alla nostra

città che dei citati rifiuti organici ne produce appena settemila all' anno!) lo rendono il più grande in senso assoluto.

Settimana alquanto nervosa, inoltre, riguardo a uno dei punti più importanti della comunità (e non solo se si tiene

conto che potrebbe o meglio dovrebbe financo rappresentare un potentissima calamita per attrarre i numerosi

crocieristi ): il mercato di piazza Regina Margherita. Ad alzare il livello di interesse dei media la decisione dell'

amministrazione comunale di dare il seguente ultimatum agli operatori delle casette di legno di piazza XXIV Maggio:

"Entro il prossimo 30 novembre dovrete allacciarvi a vostre spese all' energia elettrica". Fulminea e risentita la

reazione : "Fermo restando che non ci riteniamo per nessunissima ragione dei priviligiati, sarà bene precisare e

sottolineare che non siamo rimasti in questo luogo per convenienza. La nostra storia è trasparente: abbiamo avuto a

disposizione un filo della corrente da parte di Palazzo del Pincio e non c' è stato mai consentito di firmare un regolare

contratto con Enel essendo lo stesso Ente impossibilitato ad attuare un allaccio". Botta e
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risposta pepata dunque. A rasserenare il clima (tregua armata?) ci ha pensato tuttavia l' assessore al commercio

affermando che "in attesa dei fondi del Pnrr stiamo portando avanti il progetto di unificazione del mercato di Piazza

Regina Margherita". Bè, siamo alle solite: è stato scandito l' ennesimo (anzi il millesimo) annuncio di una sistemazione

che verrà non si sa quando, di sicuro non per la gioia di mercatali (e consumatori) e al contrario (ci si può giurare!) per

quella dei signori dei supermercati, che non soffrono una concorrenza potenzialmente fastidiosa. Resta ciò

nonostante da verificare cosa succederà senza dimenticare la solenne duplice declamazione "vitaliana" dello scorso

21 maggio. La prima: "in piazza XXIV Maggio sorgerà una piccola oasi impreziosita di alberi, aiuole, panchine e

giochi per bambini. Parallelamente un robusto intervento riguarderà casette di legno, servizi igienici e stands degli

alimentaristi". La seconda: "In piazza Regina Margherita una copertura leggera sostituirà l' ormai datata

tensostruttura". Allora? Elementare: la storia si ripete e in particolare per quanto concerne l' attuale orrenda copertura

il "motivetto" trito e ritrito che viene canticchiato è quello che verrà tolta, ma la domanda scatta spontanea: quando, di

grazia? E lo stesso Tullio Nunzi, dell' associazione "Meno poltrone più panchine", non ha potuto fare a meno di

incalzare l' assessore Vitali in tal modo: "Continuano a circolare troppe chiacchiere, si stabiliscano una volta per tutte

tempi certi per la sospiratissima riqualificazione del mercato". Tra preoccupazioni e pensieracci, come in apertura

accennato, qualche sorriso ha avuto la ghiotta chance (nonché la forza) di farsi strada. E si deve alla straordinaria

iniziativa dell' Adsp, che prevede l' erogazione di un contributo economico (sessantamila euro - ndr -) alle imprese

portuali che mirino all' assunzione di giovani disoccupati: una visione dinamica che spalanca le porte di un futuro

promettente per le nuove generazioni e conferma la spiccata modernità del management di Molo Vespucci. Per

concludere parrebbe (condizionale scaramantico) che il Marina Yachting sia pronto per il varo. Ha scritto difatti La

Provincia: "Acquisito il parere positivo della Soprintendenza, è atteso a giorni il via libera del Ministero, relativo alla

deroga alla realizzazione sul Molo del Bicchiere in modo da poter finalmente chiudere l' iter della conferenza dei

servizi". Bella notizia, vero? Certo. E allora speriamo che balli!
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Emolumenti extra ai dipendenti, bufera su vertici passati e attuali dell' Adsp di
Civitavecchia

La Procura della Corte dei Conti ipotizza un danno erariale di circa 1,5 milioni, attribuendolo per due terzi a
Pasqualino Monti e per il resto a di Majo, Musolino, ai segretari generali e ai membri del Comitato di Gestione

di Andrea Moizo 17 Ottobre 2022 Per il momento è un invito a presentare,

entro due mesi, le proprie deduzioni, ma nel documento inviato dalla Procura

Regionale della Corte dei Conti del Lazio ai vertici delle ultime due

amministrazioni dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale (Civitavecchia) oltre che al terzultimo presidente l' ipotesi di

danno erariale è avanzata in modo chiaro. L' oggetto dell' analisi dei

magistrati contabili - che SHIPPING ITALY ha potuto visionare - è costituito

dagli assegni mensili ad personam riconosciuti, in aggiunta alla retribuzione

prevista dal contratto, a 16 dipendenti dell' ente (in larga parte tutt' ora in

servizio) a partire dal 2007 e da essi ricevuti per tempi ed entità diverse (a

volte addirittura superiori al salario), in alcuni casi sino alla data odierna.

Secondo la Procura, nei casi esaminati tali emolumenti sono stati versati

indebitamente, perché "attribuiti in maniera assolutamente opaca e

discrezionale" e senza il "presupposto dell' affidamento di un incarico di

particolare responsabilità, ovvero per la ricorrenza di meriti e traguardi

specifici del dipendente". L' arco temporale, come detto, va da una quindicina

d' anni fa ad oggi, ma per la richiesta risarcitoria la Procura della Corte dei Conti ha potuto tener conto solo dell'

ultimo quinquennio, essendo intervenuta per il pregresso la prescrizione. Il totale degli assegni versati indebitamente

dall' ente calcolato dai magistrati per questo lustro è appena inferiore a 1,5 milioni di euro. Per oltre due terzi la

responsabilità è attribuita a Pasqualino Monti, ex direttore amministrativo, poi presidente e commissario straordinario

dell' Autorità portuale fino al definitivo addio nell' autunno 2016 (oggi è presidente dell' Adsp di Palermo), in quanto

"risulta essere stato il firmatario di quasi la totalità dei decreti di assegnazione in contestazione, per avere con

gravissima negligenza fatto lievitare ingiustificatamente la spesa per il personale attraverso l' erogazione di assegni

ad personam immotivati". Ai suoi successori Francesco Maria di Majo e Pino Musolino (quest' ultimo attualmente in

carica), così come i loro segretari generali Roberta Macii (oggi dirigente dell' Adsp di Livorno e subcommissario per

la Piattaforma Europa) e Paolo Risso (in carica), nonché i componenti dei loro Comitati di Gestione (in alcuni casi di

entrambi e ancora in carica) - Leone Vincenzo, Matteo Africano, Francesco Fortunato, Roberto Fiorelli, Giuseppe

Lotto, Emiliano Scotti - è invece imputata la "colpa grave" di non aver adeguatamente messo mano al problema, non

verificando la sussistenza dei presupposti degli assegni, mantenendoli anche una volta venute meno le pur

inconsistenti motivazioni, non interrompendone l' erogazione se non in rari casi e non assumendo iniziative per

recuperare gli indebiti versamenti (se non Musolino ma solo nei
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confronti di un ulteriore diciassettesimo beneficiario, il responsabile della comunicazione nonché ex vicesindaco di

Civitavecchia Massimiliano Grasso). A Musolino, Risso e Scotti viene imputato un danno di circa 13mila euro a testa,

a Fiorelli e Lotto di 69mila, e agli altri di 56mila. La Corte ha deciso di non agire nei confronti di Giuseppe Tarzia, "per

il limitato periodo di permanenza nell' incarico di membro del comitato di gestione", e di Francesco Tomas e Filippo

Marini, "tenuto conto del limitato periodo di svolgimento dell' incarico nonché della loro fattiva partecipazione all'

attività investigativa". Tutte le persone coinvolte contattate da SHIPPING ITALY hanno dichiarato di non aver ancora

ricevuto formale notifica del provvedimento. Musolino e di Majo hanno quindi rimandato eventuali considerazioni.

Monti ha definito "un errore atroce" la ricostruzione della Procura. "Detto che io non ho ricevuto alcuna notifica, forse

anche perché quanto ascrittomi sarebbe prescritto, non penso, qualora da un invito a dedurre si passasse ad altro,

che mi avvarrò di tale facoltà. Negli ' ad personam ' da me riconosciuti non c' era nulla di illecito: non solo tutto era

motivato, ma in alcuni casi fu occasione di risparmio per l' ente dato che si ricompensava l' attribuzione a qualche

dipendente di mansioni di colleghi intanto uscite dall' Autorità, evitando l' assunzione di ulteriore personale. Questi e

altri dettagli, come ad esempio l' assunzione di personale estremamente qualificato per il quale il solo contratto non

sarebbe stato attrattivo o il fatto che chi mi succedette provvide a nuove assunzioni senza per questo rimuovere

quegli assegni, non sono presenti nella ricostruzione della Procura, che ho quindi intenzione di integrare. Anche

perché la tempistica di questo provvedimento non mi pare casuale" ha concluso l' attuale numero uno del porto di

Palermo, con implicito riferimento a possibili ruoli che potrebbero essergli attribuiti dal futuro Governo. Sulla stessa

linea Roberta Macii, che ha parlato di "molti documenti non citati o citati parzialmente: quindi, non appena ritirato il

fascicolo presso la Corte dei Conti, mi riservo di integrarlo. Questa per Civitavecchia è una vicenda annosa e ciclica

ma da noi fu approfonditamente esaminata come si potrà rilevare dalle carte".
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Pescatori, diportisti e sportivi per Torre Guaceto: due nuove zone con divieto di pesca

Una da 600 ettari a largo di Torre Pozzelle (Ostuni) e una di 90 ettari a largo di Giancola (Brindisi). I risultati raggiunti
sono stati presentati durante il Salone nautico di Puglia nell' ambito del convegno molto partecipato

CAROVIGNO - Aree marine protette, sostenibili convenienti. E' questo il titolo

del convegno organizzato nell' ambito del Salone nautico di Puglia presso il

quale il Consorzio di Gestione di Torre Guaceto ed il Wwf hanno presentato i

risultati del progetto Mava che porterà alla nascita di nuove zone di

protezione. I lavori di progetto sono andati avanti per quasi due anni.

Partendo dall' assunto che il mare Mediterraneo è in forte sofferenza, enti

internazionali (Agir, Hcmr, Life, MedPan, Ngb, Spa/Rac, BlueSeeds e Wwf) si

sono messi insieme per mettere in campo azioni utili al miglioramento delle

condizioni di salute del polmone blu. Nell' ambito delle analisi preliminari si è

rilevato che l' impatto negativo esercitato dalle attività dell' uomo sul mare ha

portato ad una riduzione del 41 percento delle popolazioni di mammiferi

marini del Mediterraneo e al sovrasfruttamento dell' 80 percento degli stock

ittici. Piccole oasi felici sono risultate essere le aree marine protette e,

soprattutto, le zone nelle quali vige il divieto di pesca le "no take zone" che,

allo stato attuale, coprono solo lo 0,04 percento del bacino mediterraneo. Da

qui l' esigenza di aumentale la superficie marina protetta, in particolare modo

le aree di tutela integrale e la scelta di svolgere l' azione pilota del progetto Mava a Torre Guaceto. Piccolo excursus.

Nel 2019, il Consorzio di Gestione dell' Amp ha avviato presso l' allora ministero dell' Ambiente la procedura per l'

ampliamento della riserva fino a farne coincidere i confini con l' attuale ed omonima Zona speciale di conservazione

(da Villanova, Ostuni, a Punta Patedda, Brindisi). L' idea sostenuta fortemente dai pescatori professionali di tutto il

territorio di riferimento, è stata ripresa in mano con il progetto Mava e migliorata. Coordinati dal Wwf Italia e dal

Consorzio di Torre Guaceto, forze dell' ordine, enti territoriali, pescatori professionali e ricreativi, diportisti e

associazioni sportive si sono riuniti e, oltre a sposare la necessità di ampliamento dell' Amp, hanno deciso di fare un

passo in avanti, quello di creare due nuove zone con divieto di pesca: una da 600 ettari a largo di Torre Pozzelle

(Ostuni) e una di 90 ettari a largo di Giancola (Brindisi). Non solo, si è deciso di avviare un tavolo partecipato per la

cogestione della pesca nella nuova e più grande Amp di Torre Guaceto che, nei territori riportati, partirà dai 10 metri di

profondità. Il grande lavoro condotto dalla comunità del mare e dai partner Mava, è stato inoltrato al ministero della

Transizione ecologica che, già negli ultimi giorni, ha messo in moto la macchina amministrativa che permetterà l'

ampliamento di Torre Guaceto così come definito. L' illustrazione degli sforzi fatti e dei grandi risultati raggiunti è stata

presentata presso lo Snim nell' ambito del convegno molto partecipato nel quale hanno relazionato
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gli stakeholders del territorio e gli esperti di settore. Hanno fatto gli onori di casa Giuseppe Meo, presidente del

Salone Nautico di Puglia, Giuseppe Danese, presidente del Distretto Nautico di Puglia, Fabrizio Coke, comandante

della capitaneria di porto di Brindisi. Moderati dal presidente del Consorzio di Gestione di Torre Guaceto, Rocky

Malatesta, sono intervenuti Isabella Pratesi, direttrice del Programma conservazione del Wwf Italia; Nicolò Carnimeo,

docente del Dipartimento Jonico dell' Università degli studi di Bari; Andrea Zanella, esperto pesca e pianificazione

dello spazio marittimo del Wwf Italia e Alessandro Ciccolella, direttore del Consorzio di Torre Guaceto; Lara

Marchetta, delegata Wwf Puglia e vicepresidente del Consorzio di Torre Guaceto, e Salvatore Livreri Console,

direttore dell' Amp Isole Egadi, che hanno trattato il tema della nautica sostenibile. Ha chiuso i lavori congressuali

Anna Grazia Maraschio, assessore all' Ambiente della Regione Puglia, che si è detta soddisfatta per i risultati ottenuti

ed ha sottolineato l' importanza del lavoro svolto dalle Amp con il coinvolgimento delle comunità. "L' esito del progetto

Mava per noi è molto confortante e riafferma ancora una volta quanto sia importante nelle aree protette condividere i

processi di sviluppo e di cambiamento, coinvolgendo sin dal primo momento tutti i portatori di interesse del territorio -

ha dichiarato il presidente Malatesta - Se a Torre Guaceto è stato possibile raggiungere tale traguardo in così breve

tempo è perché questa modalità operativa noi la adottiamo da sempre, ottenendo che l' intera comunità cresca coesa

e consapevole e che si innalzino costantemente gli standard di qualità ed efficacia delle nostre azioni di tutela

ambientale. Grazie al Wwf per questo fruttuoso percorso e grazie alla nostra comunità di pescatori, i veri protagonisti

del cambiamento possibile e realizzabile".
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Pescatori, diportisti e sportivi uniti per Torre Guaceto: nasceranno due nuove zone con
divieto di pesca

Aree Marine protette, sostenibili convenienti. E' questo il titolo del convegno

organizzato nell'ambito del Salone Nautico di Puglia presso il quale il

Consorzio di Gestione di Torre Guaceto ed il WWF hanno presentato i risultati

del progetto Mava che porterà alla nascita di nuove zone di protezione.I lavori

di progetto sono andati avanti per quasi due anni. Partendo dall'assunto che il

mare Mediterraneo è in forte sofferenza, enti internazionali (AGIR, HCMR,

LIFE, MedPAN, NGB, SPA/RAC, BlueSeeds e WWF) si sono messi insieme

per mettere in campo azioni utili al miglioramento delle condizioni di salute del

polmone blu.Nell'ambito delle analisi preliminari si è rilevato che l'impatto

negativo esercitato dalle attività dell'uomo sul mare ha portato ad una

riduzione del 41 percento delle popolazioni di mammiferi marini del

Mediterraneo e al sovrasfruttamento dell'80 percento degli stock ittici. Piccole

oasi felici sono risultate essere le Aree Marine Protette e, soprattutto, le zone

nelle quali vige il divieto di pesca le no take zone che, allo stato attuale,

coprono solo lo 0,04 percento del bacino mediterraneo.Da qui l'esigenza di

aumentale la superficie marina protetta, in particolare modo le aree di tutela

integrale e la scelta di svolgere l'azione pilota del progetto MAVA a Torre Guaceto.Piccolo excursus. Nel 2019, il

Consorzio di Gestione dell'AMP ha avviato presso l'allora Ministero dell'Ambiente la procedura per l'ampliamento

della riserva fino a farne coincidere i confini con l'attuale ed omonima Zona Speciale di Conservazione (da Villanova,

Ostuni, a Punta Patedda, Brindisi). L'idea sostenuta fortemente dai pescatori professionali di tutto il territorio di

riferimento, è stata ripresa in mano con il progetto Mava e migliorata.Coordinati dal WWF Italia e dal Consorzio di

Torre Guaceto, forze dell'Ordine, enti territoriali, pescatori professionali e ricreativi, diportisti e associazioni sportive si

sono riuniti e, oltre a sposare la necessità di ampliamento dell'AMP, hanno deciso di fare un passo in avanti, quello di

creare due nuove zone con divieto di pesca: una da 600 ettari a largo di Torre Pozzelle (Ostuni) e una di 90 ettari a

largo di Giancola (Brindisi).Non solo, si è deciso di avviare un tavolo partecipato per la cogestione della pesca nella

nuova e più grande AMP di Torre Guaceto che, nei territori riportati, partirà dai 10 metri di profondità.Il grande lavoro

condotto dalla comunità del mare e dai partner Mava, è stato inoltrato al Ministero della Transizione ecologica che,

già negli ultimi giorni, ha messo in moto la macchina amministrativa che permetterà l'ampliamento di Torre Guaceto

così come definito.L'illustrazione degli sforzi fatti e dei grandi risultati raggiunti è stata presentata presso lo Snim

nell'ambito del convegno molto partecipato nel quale hanno relazionato gli stakeholders del territorio e gli esperti di

settore.Hanno fatto gli onori di casa Giuseppe Meo, presidente del Salone Nautico di Puglia, Giuseppe Danese,

presidente del Distretto Nautico di Puglia, Fabrizio Coke, comandante della
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capitaneria di porto di Brindisi. Moderati dal presidente del Consorzio di Gestione di Torre Guaceto, Rocky

Malatesta, sono intervenuti Isabella Pratesi, direttrice del Programma conservazione del WWF Italia; Nicolò

Carnimeo, docente del Dipartimento Jonico dell'Università degli studi di Bari; Andrea Zanella, esperto pesca e

pianificazione dello spazio marittimo del WWF Italia e Alessandro Ciccolella, direttore del Consorzio di Torre

Guaceto; Lara Marchetta, delegata WWF Puglia e vicepresidente del Consorzio di Torre Guaceto, e Salvatore Livreri

Console, direttore dell'AMP Isole Egadi, che hanno trattato il tema della nautica sostenibile. Ha chiuso i lavori

congressuali Anna Grazia Maraschio, assessore all'Ambiente della Regione Puglia, che si è detta soddisfatta per i

risultati ottenuti ed ha sottolineato l'importanza del lavoro svolto dalle AMP con il coinvolgimento delle

comunità.L'esito del progetto MAVA per noi è molto confortante e riafferma ancora una volta quanto sia importante

nelle aree protette condividere i processi di sviluppo e di cambiamento, coinvolgendo sin dal primo momento tutti i

portatori di interesse del territorio - ha dichiarato il presidente Malatesta -, Se a Torre Guaceto è stato possibile

raggiungere tale traguardo in così breve tempo è perché questa modalità operativa noi la adottiamo da sempre,

ottenendo che l'intera comunità cresca coesa e consapevole e che si innalzino costantemente gli standard di qualità

ed efficacia delle nostre azioni di tutela ambientale. Grazie al WWF per questo fruttuoso percorso e grazie alla nostra

comunità di pescatori, i veri protagonisti del cambiamento possibile e realizzabile.

Puglia Live
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Messina, tanti visitatori ai monumenti scelti per le Giornate d'Autunno. Una Lanterna
accesa sul futuro della Falce

Ancora un grandissimo successo per le due Giornate del Fondo per

l'Ambiente italiano, promosse dalla delegazione di Messina presieduta da

Concetta Scimone . Dopo gli ottimi risultati di sabato anche ieri sono stati

tantissimi i visitatori. Un'occasione unica per molti messinesi per scoprire

bellezze e curiosità dei nostri beni architettonici. Quest'anno sono stati aperti

al pubblico la chiesa di San Francesco all'Immacolata e la Lanterna del

Montorsoli, nel cuore della Zona falcata. E soprattutto nella seconda sono

stati numerosi i visitatori, tanto che gli organizzatori hanno anche deciso ieri

pomeriggio di allungare un po' l'orario di visita . L'iniziativa avviata ha visto la

collaborazione di Comune, Croce Rossa, associazione Amici dei Carabinieri

e Scout. «Siamo sbarcati da Reggio Calabria, appena abbiamo saputo che

grazie al Fai si apriva la Lanterna del Montorsoli». «Ho 74 anni, sono

messinese e non ero mai venuto qui...». «Da questa terrazza si vede uno

spettacolo unico, c'è una città nella città, ora ho capito veramente cos'è la

Zona falcata». «Perché non me ne ero mai accorto?». Aristotele affermava

che il sapere nasce dalla meraviglia, che l'uomo prova stupore davanti alle

cose, e questo è il punto da cui si muove tutto il resto, il pensiero, la ricerca, l'azione, perché se non siamo capaci di

meravigliarci, non possiamo neppure provare a 'metterci in cammino'. Ecco, è quello che molti hanno provato ieri,

ammirando Messina dalla cima della Lanterna di San Raineri. Il Fondo per l'Ambiente italiano, ancora una volta, grazie

alle sue Giornate (di Primavera e di Autunno), consente a migliaia di persone di scoprire non solo beni storici e

monumentali, luoghi e paesaggi spesso ignorati, ma soprattutto di ri-scoprire dentro di sé la capacità di meravigliarsi.

E potremmo citare tanti altri commenti di visitatori che, approfittando della splendida ottobrata messinese, si sono

messi in fila, per varcare la porta d'ingresso dell'antico Faro, per salirne le strette scale a chiocciola e per arrivare su

quel balcone sospeso nell'azzurro, da dove si vede una città che neppure si conosce, una città nella città, tutto quello

che è contenuto nelle zone militari 'off limits', tutto il verde, le bellezze e le brutture della Falce, dalla Stele della

Madonnina agli Eurobunker, che ancora non si riesce a cancellare, anche se adesso sembra che l'Autorità di sistema

portuale abbia deciso di agire in danno alla curatela fallimentare della società che ormai da anni avrebbe dovuto

smantellare quegli ecomostri. Bravi gli studenti delle nostre scuole, a far da ciceroni, appassionandosi alla storia e ai

monumenti della loro città. Generazioni che dovrebbero, però, essere messe nelle condizioni di potere vivere Messina

così come dovrebbe essere realmente, viverla 365 giorni l'anno e non solo nelle Giornate del Fai o delle Vie dei

Tesori. Proprio il Fondo per l'Ambiente ha il merito di aver portato, negli anni, decine di migliaia di visitatori all'esterno

e all'interno di beni che, se ne facessimo l'elenco, sono quasi tutti inaccessibili nella 'normalità': la cripta del
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Duomo, la Badiazza, Castel Gonzaga, il Castellaccio, la Lanterna... E c'è un altro merito che va attribuito ai

volontari del Fai, e a tutti coloro (non può non venire in mente la straordinaria opera di divulgazione, frutto di un

impegno quotidiano e di un amore infinito per Messina, da parte del compianto Franz Riccobono) che si battono per

valorizzare i tesori di casa nostra: riaccendere i riflettori sulla porzione più preziosa del nostro territorio. Chi c'è stato

ieri, lo ha capito, molti per la prima volta: la Falce è veramente la parte più bella di Messina, la nostra 'Manhattan'

senza grattacieli , il fiore all'occhiello che potrebbe, e dovrebbe, come il loto dal fango, spuntare all'improvviso dal

letamaio in cui per decenni lo si è lasciato sommergere e sprofondare. Ieri se ne è avuta un'altra piccola ma

importante conferma. Migliaia di messinesi hanno invaso le aree antistanti la Lanterna. E in centinaia, famiglie con

bambini e anziani, hanno vissuto la domenica nel verde del parco San Raineri. E tanti ragazzi hanno giocato a basket

nel campo realizzato grazie alla donazione fatta dall'ex sindaco Renato Accorinti. Piccoli segnali, che fanno capire

quanto potrebbe essere meravigliosa l'intera Zona falcata, bonificata, recuperata, valorizzata, dal ponte del

Cavalcavia all'area dell'ex inceneritore, alla Real Cittadella, alla Lanterna, all'Istituto talassografico, alle spiagge, fino al

Forte San Salvatore e alla Madonnina che ogni giorno benedice questa città. Parole che sono state dette e scritte

infinite volte. Ma bisogna continuare a crederci, quello che più conta è la tenacia, la capacità di meravigliarsi, di

provare ancora stupore, e rabbia, e indignazione, e ricominciare a lottare per rendere quella Messina vista ieri, la

Messina di tutti i giorni, di tutte le stagioni, bella per come merita di essere. Quest'anno alle 'Giornate d'Autunno', dopo

le restrizioni dovute all'emergenza sanitaria, per guidare i visitatori, sono tornati gli apprendisti ciceroni provenienti

dagli Istituti cittadini Ainis, Archimede, Minutoli-Quasimodo-Cuppari, Tremestieri 'Gaetano Marino', Giuseppe Mazzini,

Giuseppe Catalfamo, Cannizzaro-Galatti, Verona-Trento. Gli studenti hanno il supporto dei narratori e del personale di

istanza alla Base militare per la Lanterna; mentre il contributo musicale è dell'orchestra scolastica 'Carmelo Puglia'

della scuoa Paino Gravitelli. © Riproduzione riservata
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La Corte Ue boccia l' Italia: i trasporti sullo Stretto di Messina vanno messi in gara

16 Ottobre 2022

«L' assimilazione dei servizi di trasporto marittimo a servizi di trasporto

ferroviario è vietata quando ha l' effetto di sottrarre il servizio interessato alla

normativa in materia di appalti pubblici» . E' la posizione della Corte di

Giustizia dell' Unione europea che si è pronunciata sull' interpretazione del

diritto dell' Unione relativo all' aggiudicazione di contratti di servizio pubblico

aventi per oggetto servizi pubblici di trasporto marittimo rapido di passeggeri.

Arriva in risposta a una domanda presentata nell' ambito di una controversia

tra la Liberty Lines SpA e il ministero delle Infrastrutture e dei trasporti in

merito all' assegnazione diretta del servizio di trasporto marittimo veloce di

passeggeri, a far data dal 1 ottobre 2018, tra il porto di Messina e quello di

Reggio Calabria, nello stretto di Messina, senza aver indetto una gara d'

appalto specifica, a Bluferries Srl - società interamente detenuta dalla Rete

Ferroviaria Italiana (Rfi), già concessionaria di analogo servizio sulla linea

«Messina - Villa San Giovanni». Con la sentenza, la Corte osserva che «l'

assegnazione diretta, prevista dal regolamento 1370/2007, si applica all'

esercizio nazionale e internazionale di servizi pubblici di trasporto passeggeri

per ferrovia, nonchè al trasporto ferroviario e su strada. Inoltre, gli Stati membri possono estenderla anche al

trasporto di passeggeri via mare nazionale. Tuttavia detta estensione può essere operata senza pregiudizio per il

regolamento 3577/92, in modo che, in caso di conflitto, prevalgano le disposizioni di quest' ultimo. Esso stabilisce

chiaramente il principio della libera prestazione dei servizi di cabotaggio marittimo nell' Unione e che, qualora uno

Stato membro concluda contratti di servizio pubblico o imponga obblighi di servizio pubblico, lo faccia su base non

discriminatoria nei confronti di tutti gli armatori dell' Unione». La Corte conclude, pertanto, che «le norme in materia di

appalti pubblici non sono identiche a seconda che si tratti di servizi di trasporto pubblico di passeggeri per via

navigabile o di servizi di trasporto pubblico di passeggeri per ferrovia. Solo per i contratti di servizio pubblico di

trasporto ferroviario, infatti, è consentita, a determinate condizioni, l' aggiudicazione diretta senza procedura di gara,

mentre per i contratti di trasporto pubblico di passeggeri per via navigabile è obbligatoria procedura di gara». Alla luce

delle regole dianzi esposte, la Corte deduce l' inammissibilità di una misura nazionale che proceda a una

riqualificazione di taluni servizi senza tenere conto della loro reale natura, così sottraendoli all' applicazione delle

norme ad essi applicabili. La Corte conclude che il diritto dell' Unione si oppone ad una normativa nazionale avente

per oggetto l' assimilazione dei servizi di trasporto marittimo a servizi di trasporto ferroviario, quando tale

assimilazione ha l' effetto di sottrarre il servizio interessato all' applicazione della normativa in materia di appalti

pubblici ad esso applicabile.
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La Corte di giustizia dell' Ue: «I trasporti sullo Stretto di Messina vanno messi a gara»

"L' assimilazione dei servizi di trasporto marittimo a servizi di trasporto

ferroviario è vietata quando ha l' effetto di sottrarre il servizio interessato alla

normativa in materia di appalti pubblici". Lo ha stabilito la Corte di Giustizia

dell' Unione Europea, che si è espressa su una domanda di pronuncia

pregiudiziale sull' interpretazione del diritto dell' Unione relativo all'

aggiudicazione di contratti di servizio pubblico per il trasporto marittimo

rapido di passeggeri.La domanda era stata presentata nell' ambito di una

controversia tra la Liberty Lines SpA e il Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti in merito all' assegnazione diretta del servizio di trasporto marittimo

veloce di passeggeri, dall' 1 ottobre 2018, tra il porto di Messina e quello di

Reggio Calabria, nello Stretto di Messina, senza aver indetto una gara d'

appalto specifica, a Bluferries Srl - società interamente detenuta dalla Rete

Ferroviaria Italiana ("RFI"), già concessionaria di analogo servizio sulla linea

"Messina - Villa San Giovanni".Con la sentenza la Corte di Giustizia dell' Ue

evidenzia che l' assegnazione diretta, prevista dal regolamento 1370/2007, si

applica all' esercizio nazionale e internazionale di servizi pubblici di trasporto

passeggeri per ferrovia, nonché al trasporto ferroviario e su strada. Inoltre, gli Stati membri possono estenderla

anche al trasporto di passeggeri "via mare nazionale". Tuttavia detta estensione può essere operata senza

pregiudizio per il regolamento 3577/92, in modo che, in caso di conflitto, prevalgano le disposizioni di quest' ultimo.

Questo stabilisce chiaramente il principio della libera prestazione dei servizi di cabotaggio marittimo nell' Unione e

che, qualora uno Stato membro concluda contratti di servizio pubblico o imponga obblighi di servizio pubblico, lo

faccia su base non discriminatoria nei confronti di tutti gli armatori dell' Unione.La Corte conclude, pertanto, che le

norme in materia di appalti pubblici non sono identiche a seconda che si tratti di servizi di trasporto pubblico di

passeggeri per via navigabile o di servizi di trasporto pubblico di passeggeri per ferrovia. Solo per i contratti di

servizio pubblico di trasporto ferroviario, infatti, è consentita, a determinate condizioni, l' aggiudicazione diretta senza

procedura di gara, mentre per i contratti di trasporto pubblico di passeggeri per via navigabile è obbligatoria

procedura di gara.Alla luce delle regole esposte, la Corte deduce l' inammissibilità di una misura nazionale che

proceda a una riqualificazione di taluni servizi senza tenere conto della loro reale natura, così sottraendoli all'

applicazione delle norme ad essi applicabili. La Corte conclude che il diritto dell' Unione si oppone ad una normativa

nazionale avente per oggetto l' assimilazione dei servizi di trasporto marittimo a servizi di trasporto ferroviario,

quando tale assimilazione ha l' effetto di sottrarre il servizio interessato all' applicazione della normativa in materia di

appalti pubblici ad esso applicabile.
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Giammoro, riforestazione pontile: la prima pianta

domenica 16 Ottobre 2022 - 11:36 Si è svolta ieri mattina a Giammoro la

cerimonia per la posa della prima pianta per il progetto di riforestazione delle

aree limitrofe al pontile dell' Asse Viario finanziato dal Ministero della

Transizione Ecologica, organizzata dall' Autorità di Sistema Portuale dello

Stretto in collaborazione con il Comune di Pace del Mela Hanno partecipato il

Presidente dell' AdSP dello Stretto Mario Mega , la senatrice Barbara Floridia

e il sindaco del Comune di Pace del Mela, Mario La Malfa , i quali hanno

entrambi fortemente sostenuto la riqualificazione di queste aree. Presente,

inoltre, la senatrice Carmela Bucalo Un momento altamente simbolico, che

darà una prospettiva del tutto nuova a questa zona: verrà bonificata e

riforestata con la messa a dimora di 7 mila oleandri e 400 pini, che avranno

una notevole capacità di assorbimento di CO² e, nel contempo, di rimozione

degli inquinanti (PM10). E' previsto inoltre l' arredo di due aree per assicurarne

la fruibilità pubblica con panchine, tavolini da pic-nic, giochi per bambini e

cestini portarifiuti. Il raggiungimento di questo obiettivo è anche il frutto dell'

impegno profuso in questi anni da Barbara Floridia , Sottosegretaria uscente

e recentemente riconfermata senatrice con il MoVimento 5 Stelle. "Insieme all' allora Ministro dell' Ambiente Costa ho

voluto questa tipologia di intervento per la forestazione di quest' area, troppo a lungo trascurata e inquinata.

Successivamente - dichiara la senatrice Floridia - ho sollecitato il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mega a prendere

in considerazione l' idea di partecipare al bando, d' intesa con la Città Metropolitana di Messina, per accedere ai fondi

previsti dall' Avviso Pubblico Programma Sperimentale per la Riforestazione Urbana del 2020". "Ringrazio il

Presidente Mario Mega per aver colto e dato seguito a questa importante occasione di riqualificazione. Oggi è un

giorno importante per il nostro territorio e per la salute e il benessere dei cittadini", conclude la senatrice messinese

Barbara Floridia Il Presidente dell' AdSP dello Stretto, Mario Mega , esprime così la propria soddisfazione: "Oggi

abbiamo assistito alla nascita di quello che costituirà un piccolo ma significativo "polmone verde" in un' area, come

quella della Valle del Mela, dove è noto che la qualità dell' aria non è, purtroppo, delle migliori. Sono particolarmente

orgoglioso di questo intervento di riforestazione, poiché è l' emblema di ciò che per l' AdSP dello Stretto significa

"sviluppo sostenibile": realizzare infrastrutture portuali quale il pontile di Giammoro, a sostegno del tessuto economico

dell' area e, al contempo, tramite l' intervento di riforestazione in oggetto, rendere possibile un miglioramento

complessivo del territorio, non solo limitando gli impatti ambientali dell' infrastrutturazione logistica e consentendo un

rimboschimento dell' area con tutti gli effetti benefici che esso comporta, ma anche creando nuovi spazi verdi pubblici,

che costituiscono punti di interesse sociale per l' aggregazione

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

domenica 16 ottobre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 55

[ § 2 0 4 5 1 7 3 4 § ]

e il tempo libero a servizio della comunità". Il sindaco di Pace del Mela, Mario La Malfa , aggiunge: "Dopo 4 anni di

interlocuzione serrata con l' instancabile Presidente Mega, abbiamo collocato la prima piantina nella Zona Industriale

di Giammoro. Questo risultato è anche il frutto di una proposta fatta dall' Amministrazione subito dopo il mio

insediamento e sono molto felice che adesso avrà inizio un percorso che, fino a un po' di tempo fa, era impossibile

da immaginare. Assisteremo a una riqualificazione trasversale e questi spazi, adesso, troveranno la giusta

dimensione e saranno finalmente fruibili. Con questa cerimonia di oggi diamo il via alla nascita di quello che sarà un

polmone verde che abbraccerà il nostro bellissimo mare".
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Progetto di riforestazione dell' area del pontile di Giammoro, ieri la "posa della prima
pianta"

Si è svolta questa mattina a Giammoro la cerimonia per la posa della prima

pianta per il progetto di riforestazione delle aree limitrofe al pontile dell' Asse

Viario finanziato dal Ministero della Transizione Ecologica, organizzata dall'

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto in collaborazione con il Comune di

Pace del Mela. Hanno partecipato il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mario

Mega, la senatrice Barbara Floridia e il sindaco del Comune di Pace del Mela,

Mario La Malfa,  i  qual i  hanno entrambi for temente sostenuto la

riqualificazione di queste aree. Presente, inoltre, la senatrice Carmela Bucalo.

Un momento altamente simbolico, che darà una prospettiva del tutto nuova a

questa zona: verrà bonificata e riforestata con la messa a dimora di 7 mila

oleandri e 400 pini, che avranno una notevole capacità di assorbimento di

CO² e, nel contempo, di rimozione degli inquinanti (PM10). E' previsto inoltre l'

arredo di due aree per assicurarne la fruibilità pubblica con panchine, tavolini

da pic-nic, giochi per bambini e cestini portarifiuti. Il raggiungimento di questo

obiettivo è anche il frutto dell' impegno profuso in questi anni da Barbara

Floridia, Sottosegretaria uscente e recentemente riconfermata senatrice con il

MoVimento 5 Stelle. «Insieme all' allora Ministro dell' Ambiente Costa ho voluto questa tipologia di intervento per la

forestazione di quest' area, troppo a lungo trascurata e inquinata. Successivamente - dichiara la senatrice Floridia - ho

sollecitato il Presidente dell' AdSP dello Stretto Mega a prendere in considerazione l' idea di partecipare al bando, d'

intesa con la Città Metropolitana di Messina, per accedere ai fondi previsti dall' Avviso Pubblico Programma

Sperimentale per la Riforestazione Urbana del 2020». «Ringrazio il Presidente Mario Mega per aver colto e dato

seguito a questa importante occasione di riqualificazione. Oggi è un giorno importante per il nostro territorio e per la

salute e il benessere dei cittadini», conclude la senatrice messinese Barbara Floridia. Il Presidente dell' AdSP dello

Stretto, Mario Mega, esprime così la propria soddisfazione: "Oggi abbiamo assistito alla nascita di quello che

costituirà un piccolo ma significativo "polmone verde" in un' area, come quella della Valle del Mela, dove è noto che la

qualità dell' aria non è, purtroppo, delle migliori. Sono particolarmente orgoglioso di questo intervento di

riforestazione, poiché è l' emblema di ciò che per l' AdSP dello Stretto significa "sviluppo sostenibile": realizzare

infrastrutture portuali quale il pontile di Giammoro, a sostegno del tessuto economico dell' area e, al contempo,

tramite l' intervento di riforestazione in oggetto, rendere possibile un miglioramento complessivo del territorio, non

solo limitando gli impatti ambientali dell' infrastrutturazione logistica e consentendo un rimboschimento dell' area con

tutti gli effetti benefici che esso comporta, ma anche creando nuovi spazi verdi pubblici, che costituiscono punti di

interesse sociale per l' aggregazione e il tempo libero a servizio della
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comunità". Il sindaco di Pace del Mela, Mario La Malfa, aggiunge: "Dopo 4 anni di interlocuzione serrata con l'

instancabile Presidente Mega, abbiamo collocato la prima piantina nella Zona Industriale di Giammoro. Questo

risultato è anche il frutto di una proposta fatta dall' Amministrazione subito dopo il mio insediamento e sono molto

felice che adesso avrà inizio un percorso che, fino a un po' di tempo fa, era impossibile da immaginare. Assisteremo

a una riqualificazione trasversale e questi spazi, adesso, troveranno la giusta dimensione e saranno finalmente fruibili.

Con questa cerimonia di oggi diamo il via alla nascita di quello che sarà un polmone verde che abbraccerà il nostro

bellissimo mare".
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Reggio Calabria, passi in avanti per il nuovo polo crocieristico: l' annuncio

Sono già in corso gli studi per costruire una seconda destinazione crocieristica sullo Stretto dopo Messina, mentre
oggi il presidente Mega incontrerà dirigenti di importanti compagnie internazionali

Reggio Calabria vede finalmente la possibilità della nascita di un polo

d'attracco per le navi da crociera. L'annuncio è stato fornito questa mattina da

Mario Mega, Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto, tramite

la propria pagina Facebook. Una domenica di lavoro differente dal solito che

inizia con la colazione su una terrazza con vista stupenda sullo Stretto di

Messina e sulla Sicilia scrive . Fra poco si partirà con un bel gruppo di

operativi di importanti compagnie di crociere internazionali e di nostri agenti

marittimi per mostrare il porto e le bellezze di Reggio Calabria e della sua

provincia.Nuove compagnie internazionali di navigazione e turismo

potrebbero quindi interessarsi del territorio reggino, situato in una posizione

centrale del Mar Mediterraneo e nello scenario paesaggistico unico dello

Stretto. Proprio come Messina, che nell'ultima stagione estiva ha collezionato

numeri da record e ospitato quasi giornalmente migliaia di visitatori tra

passeggeri e membri dell'equipaggio delle crociere. Questa sera poi

presenteremo presso il Comune i primi studi del masterplan del porto su cui

sta lavorando l'Atelier(s) Femia che ci guideranno per costruire una seconda

destinazione crocieristica sullo Stretto dopo Messina, ha concluso ancora il presidente Mega.
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Collegamento veloce nello Stretto, è caos: "non può essere affidato ad una società
controllata da Rete ferroviaria"

Collegamento veloce nello Stretto, è caos: "non può essere affidato ad una società controllata da Rete ferroviaria. Va
espletata una gara internazionale"

E' caos per quanto riguarda il collegamento veloce nello Stretto di Messina.

Nella causa proposta davanti alla Corte europea, nel procedimento Liberty

Stretto Web
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Nella causa proposta davanti alla Corte europea, nel procedimento Liberty

Lines Spa contro il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e nei confronti

di Rete ferroviaria italiana, l'Alta Corte è stata chiara: l'assimilazione dei

servizi di trasporto marittimo a servizi di trasporto ferroviario è vietata

quando ha l'effetto di sottrarre il servizio interessato alla normativa in materia

di appalti pubblici. Uno Stato membro evidenza la norma se conclude contratti

di servizio pubblico o impone obblighi di servizio pubblico, lo fa su base non

discriminatoria per tutti gli armatori comunitari. Il Ministero pubblicò il bando il

31 gennaio 2015 per una durata di tre anni. Quell'appalto venne aggiudicato

alla Ustica Lines, divenuta poi Liberty Lines. Il servizio è stato espletato fino

all'autunno del 2018. A partire dall'1 ottobre di 4 anni fa, il Mit ha deciso di

affidare la prestazione del servizio alla Bluferries, società interamente

detenuta da Rete ferroviaria italiana, e questo rimarca la Corte europea senza

che venisse esperita alcuna procedura di gara pubblica. Il Regolamento Cee

n. 3577 del Consiglio, del 7 dicembre 1992, concernente l'applicazione del

principio della libera prestazione dei servizi ai trasporti marittimi all'interno degli Stati membri (cabotaggio marittimo),

e in particolare l'articolo 1, paragrafo 1, e l'articolo 4, paragrafo 1, di tale regolamento, devono essere interpretati nel

senso che essi ostano ad una normativa nazionale che abbia lo scopo di equiparare dei servizi di trasporto marittimo

a dei servizi di trasporto ferroviario, qualora tale equiparazione abbia l'effetto di sottrarre il servizio in questione

all'applicazione della normativa in materia di appalti pubblici ad esso applicabile, conclude la Corte Europea.
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Stretto di Messina, se la continuità territoriale non è sempre garantita...

Fino a 2 ore e 35 minuti dall' arrivo a Villa alla ripartenza da Messina. Annunci ancora senza seguito, anche se ci
sono le prime prove con locomotive a batteria

Marco Ipsale

'Servizi di m..., ci p... in testa, trasporto bestiame'. Cateno De Luca usa il suo

solito linguaggio colorito per denunciare ancora una volta quel che lui e i

messinesi sanno bene: attraversare lo Stretto di Messina è spesso un salto

nel vuoto. Anzi, rispetto al passato, i servizi sono migliorati ma le incognite

restano dietro l' angolo. Fino a 2 ore e 35 minuti da Villa a Messina Fino a

pochi anni fa non era neppure garantita la coincidenza fra treni e aliscafi .

Oggi sì ma le lunghe attese non sono finite. De Luca era a bordo dell' Intercity

Notte 1959 che parte da Roma alle 23, ferma a Villa San Giovanni alle 6.10,

sale sulla nave e arriva a Messina alle 8.05 per poi ripartire alle 8.45. Un' ora e

cinquantacinque minuti da Villa a  Messina, che diventano due ore e

trentacinque se si considera la ripartenza. In questi tempi, anzi meno, si va da

Roma a Bologna, tanto per fare un esempio, circa 350 chilometri. Poche navi

veloci Ecco perché De Luca, come tanti messinesi, è sceso dal treno a Villa,

sperando di trovare un mezzo navale. Speranza vana, in questo caso, la

coincidenza non c' è: i primi due aliscafi (le cosiddette "navi veloci") del

mattino partono alle 5.55 e alle 7.15. Anche perché Blujet , che opera su Villa

e, in proroga, anche su Reggio (proroga illegittima secondo sentenza Corte Ue), ha solo due mezzi di proprietà

(Selinunte e Tindari Jet) e noleggia gli altri necessari (Princess of Dubrovnik, Salerno Jet, Eurofast). E gli orari sono

legati anche alle esigenze dei pendolari delle due sponde, perché non c' è solo la lunga percorrenza. Quindi o si

aspetta un' ora o si va a piedi agli imbarchi privati, a circa 800 metri, per la partenza delle 6.40. In entrambi i casi si

arriva prima che restando a bordo treno ma si capisce che il percorso non è agevole. Stazione di Villa senza

ascensori né scale mobili Il traghettamento dei treni sullo Stretto di Messina, nel 2022, quasi 2023, è rimasto al secolo

scorso. Alla Stazione di Villa San Giovanni non ci sono neanche ascensori e scale mobili, quindi i bagagli devono

essere trasportati a mano. I passeggeri a mobilità ridotta possono restare a casa. L' annuncio Nello scorso marzo, l'

ex ministro ai Trasporti, Enrico Giovannini, aveva annunciato che dall' estate i tempi di traghettamento in treno

sarebbero stati dimezzati: dall' arrivo a Villa alla ripartenza da Messina, e viceversa, ci sarebbe voluta 'solo' un' ora. L'

estate è passata ma i tempi restano quelli di sempre, più di due ore. Le prime prove di sbarco e imbarco Solo

avantieri sera, in realtà, sono partite le prove di sbarco delle prime due locomotive a batteria, in composizione con tre

carrozze, che hanno manovrato autonomamente, senza ausilio di personale, per passare dalla ferrovia alla nave e poi

di nuovo alla ferrovia. E chissà che non possano entrare in servizio col cambio orario
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di dicembre oppure se bisognerà attendere ancora per poter restare a bordo treno anche sullo Stretto, in tempi più

'umani'. Le navi ferroviarie La flotta delle navi ferroviarie, tra l' altro, non è delle più nuove, nonostante la recentissima

inaugurazione della Iginia . Fino a ieri, infatti, era l' unica nave Rfi in servizio, tanto che era stato necessario un

'prestito' della Fata Morgana da parte di Bluferries. Appena rientrata in servizio la Scilla, che però sente il peso degli

anni (è del 1985), stessa 'età' della Villa, ferma per lavori di manutenzione. E ferma per manutenzione è anche la

Messina, che è del 2013. In attesa del collegamento stabile Semmai, dunque, i tempi di traghettamento in treno

dovessero essere effettivamente dimezzati, sarà finalmente un passo avanti ma di certo non la soluzione definitiva.

La Sicilia, per dirne una, continuerà a restare esclusa dall' alta velocità. A traghettare, infatti, sono solo gli Intercity

mentre per le Frecce la stazione di riferimento rimarrà Villa San Giovanni. Difficile, se non impossibile, per la lunga

percorrenza, garantire collegamenti agevoli tra le due sponde senza collegamento stabile: le attese tra sbarco e

imbarco non mancheranno. Nel frattempo, si può e si deve lavorare per ridurre i disagi al minimo.
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Lungo i binari dei container da e per i porti italiani

Un' ampia e aggiornata panoramica su quanti e quali siano oggi in Italia i collegamenti su ferro da e per gli scali
marittimi

di Francesca Marchesi 16 Ottobre 2022 Impresa ardua è riuscire a offrire una

fotografia aggiornata e nitida della rete di treni container che si dipana da e

per i porti italiani: la mappa è fitta e intrecciata e le novità, fortunatamente, si

susseguono con una certa frequenza. Con la collaborazione di alcuni tra i

maggiori operatori attivi nella Penisola - Mto, terminalisti e altri - SHIPPING

ITALY ha provato a raccogliere le informazioni a disposizione, nel tentativo di

offrire un quadro sintetico, porto per porto, dell' offerta ad oggi esistente. La

panoramica è probabilmente non esaustiva: ciononostante la mappa che

emerge è comunque piuttosto particolareggiata e interessante. Guardando

alla cartina dell' Italia, partiamo con i porti del Nord Ovest e innanzitutto con il

(molto interconnesso dal punto di vista ferroviario) terminal di Vado Gateway.

Dallo scalo risultano, operati da Logtainer, servizi regolari da e per Limito di

Pioltello (5 a settimana in entrambe le direzioni), Rubiera (4 a settimana),

Piacenza (3 a settimana), Interporto di Padova (2 a settimana), Rivalta

Scrivia (1 a settimana). Più complicato rendere minuziosamente la matassa di

relazioni che ruota attorno al nodo portuale di Genova . Dallo scalo del

capoluogo ligure la stessa Logtainer, facendo perno su Genova Marittima, che serve il bacino di Sampierdarena

(incluso il terminal Psa Sech), opera collegamenti su Limito di Pioltello (4 a settimana in entrambe le direzioni),

Interporto di Padova (3 a settimana) e Rubiera (2 a settimana), mentre da Voltri (ovvero dal terminal Psa di Genova

Pra') serve gli stessi scali intermodali di Limito di Pioltello (con 10 a settimana), Rubiera (10/settimana), Padova

(7/settimana) e in aggiunta anche Pordenone (2 a settimana). I servizi container da e per Genova Psa Pra' non si

esauriscono qui. Il terminal è anche il fulcro del Southern Express, operato dalla società terminalistica in prima

persona, ovvero il collegamento con la Svizzera lanciato nel 2018 che lo mette in relazione con il terminal Frenkendorf

a Basilea, con frequenza trisettimanale. Oltre che con le località già citate, da Genova Psa Pra' risultano attivi servizi

anche verso Rivalta Scrivia, Milano, Vittuone Arluno, Melzo, Piacenza, Verona, Pordenone e Reggio Emilia, alcuni

dei quali operati da Medlog e da Gts (anche con Hannibal) In particolare, la società barese riferisce di svolgere

collegamenti container da Genova (al servizio di genoa Port Terminal e Psa Genova Pra') con Padova (7 a settimana,

con Contship Italia), Milano (identica frequenza), Piacenza (2 a settimana), Reggio Emilia (2 a settimana). Sul porto di

Genova è naturalmente attivo anche il braccio intermodale-logistico di Msc, ovvero Medlog. La società - che opera

dal terminal di Psa Pra' e, per quel che riguarda il bacino portuale di Sampierdarena, al servizio del terminal di Bettolo

(con treni instradati su terminal Imt) - riferisce di operare complessivamente dallo scalo treni da e per Padova
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(9 a settimana), Marzaglia (5 a settimana), Brescia (3 a settimana), Milano (3 a settimana), Rivalta Scrivia (12 a

settimana) e Torino (3 a settimana). Più semplice ripercorrere le attività ferroviarie container di La Spezia. Operato da

Gts, agli atti risulta un servizio container bisettimanale verso Reggio Emilia, mentre Contship, cui fa capo il terminal

Lsct, opera tre volte al giorno un collegamento con Melzo. Forte la presenza nello scalo di Medlog, per la quale La

Spezia è a oggi il porto tra quelli del suo network con il maggior numero di collegamenti. La società ne opera infatti da

e per Padova (15 a settimana), Marzaglia (pure 15 a settimana), Pordenone (3 a settimana), Verona (3 a settimana),

Bologna (8 a settimana), Rivalta Scrivia (6 a settimana), Brescia (3 a settimana), Torino (3 a settimana), Milano (6 a

settimana), Agognate (3 a settimana) e infine Trento (3 a settimana). Sullo scalo è attiva anche Logtainer (da La

Spezia Marittima) con 14 circolazioni ogni sette giorni da e per Rubiera. Scendendo lungo il Mar Tirreno, è quindi il

turno di Livorno . Logtainer risulta operare, dal nodo di Calambrone, collegamenti per trasporto container regolari da e

verso Rubiera (13 a settimana), Padova (6 a settimana) e Pordenone (2 a settimana). Nello scalo è attiva anche

Medlog, che serve pure serve Padova (9 servizi a settimana a/r) nonché Bologna (2 a settimana), Marzaglia (9 a

settimana), Trento (3 a settimana). Gts riferisce inoltre di operare un collegamento con frequenza bisettimanale dallo

scalo verso Reggio Emilia. Scendendo ancora più a sud, si arriva quindi a Gioia Tauro , scalo dove il padrone di

casa, Msc, tramite Medlog, opera treni container regolari da e per Padova, Bologna, Nola e Bari, tutti con frequenza

di tre circolazioni a settimana. Risalendo la Penisola dal versante adriatico, si passa poi a Ravenna . Qui Medlog

opera tre treni a settimana, in entrambe le direzioni, da e per Milano e Marzaglia. Tre sono inoltre le relazioni

settimanali indicate anche da Contship tra lo scalo e l' hub di Melzo a cui se ne aggiungono altre di Mercitalia con

Marzaglia. Fortissima poi, come noto, la vocazione ferroviaria di Trieste , porto raggiunto da una rete fittissima di

collegamenti con varie destinazioni dell' Europa centro orientale. Centrale in questo senso il ruolo di Alpe Adria, che

mette in relazione lo scalo con, in Italia, Cervignano (2 frequenze a settimana andata e ritorno stando al sito web della

società), Padova (3 a settimana) e Pordenone (1 a settimana). All' estero le destinazioni servite sono Basilea,

Wolfurt, Glengen, Bettembourg, Ludwigshafen, Monaco, Norimberga, Colonia, Duisburg, Villach, Salisburgo,

Burghausen, Wels, Linz, Vienna, Paskov, Dunajska e Budapest. Nello scalo Logtainer opera tre servizi a settimana in

entrambe le direzioni verso Busto Arsizio, mentre Medlog lo collega con Milano (3 volte a settimana a/r), Padova (2

volte a settimana) e Pordenone (una volta a settimana). Lo scenario fin qui tratteggiato pare piuttosto articolato e

vivace. A mettere a rischio l' offerta italiana (e forse non solo) di trasporto ferroviario di container potrebbe essere

però il caro-energia che impatta sull' attività di trazione ferroviaria. Questa, secondo Medlog, "nel corso del 2022 sta

proseguendo drammaticamente un trend di incremento già avviato nel 2021". Riportando dati di Rfi, l' azienda

evidenzia come nel terzo trimestre dell' anno l' aumento del costo di energia elettrica da trazione ferroviaria per KWh

su rete tradizionale a 3kVcc sia stato pari in media al +178% rispetto allo stesso periodo del 2021
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e al + 517% rispetto ai valori del 2020. "Per un' impresa ferroviaria che percorre 3 milioni di km annui, tale trend si

traduce in extra-costi 2022 vs 2021 pari a circa +2 milioni di euro" sottolinea l' operatore di Msc, secondo il quale

questo extra-costo non può essere assorbito internamente né può essere riversato totalmente sul mercato "se non a

discapito di una sostanziale perdita di quota modale ferroviaria". Considerazioni sul caro-energia a parte, per il

trasporto via ferro di container molte opportunità sono comunque all' orizzonte. Parlando in particolare delle proprie

realtà italiane, il gruppo Psa ricorda come molte di queste occasioni di crescita saranno offerte dallo sviluppo

infrastrutturale. "In questo senso attendiamo il completamento dei lavori che interessano l' area del terminal di Genova

Pra', che porteranno nel giro di circa 2 anni alla costruzione di ulteriori sette binari da 750 metri; con l' entrata in

funzione del Terzo valico sarà possibile operare treni da 750 metri, secondo lo standard europeo, con un aumento

della competitività in Sud Europa". Interessanti anche le prospettive nel nodo di Venezia, dove Psa opera il terminal

PSA Venice-Vecon: questo "ha alle spalle, a meno di trenta chilometri, l' interporto di Padova e l' interposto di

Pordenone; tuttavia, sono in fase di studio alcuni progetti per intercettare nuove opportunità e sfruttare al massimo la

capacità ferroviaria del terminal." Più di carattere generale le considerazioni di Gts, che principalmente offre i suoi

servizi in partnership con Gruppo Spinelli, Cma Cgm, Hannibal e Dhl, il quale vede criticità nella congestione delle

infrastrutture italiane e nel fatto che i tempi garantiti dal trasporto su treno non sono sempre "iper-competitivi", oltre

che naturalmente nel fatto che non tutti gli scali italiani siano collegati alla ferrovia. Oltre ai vantaggi in termini di

sostenibilità ambientale, i punti di forza dell' intermodalità sono però, ritiene, l' elevata sicurezza del trasporto (dato

che il mantenimento dell' integrità del carico durante il trasferimento riduce al minimo i rischi di furto e

danneggiamento) e l' ottimizzazione della flotta stradale, con ricadute positive anche sul traffico.
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Container, noli in flessione del 65% rispetto a un anno fa. Ma i prezzi restano altissimi

Negli ultimi 7 giorni le tariffe di trasporto sulle rotte Shanghai-Genova e Shanghai-Rotterdam sono diminuite del 4%
e del 3% a $ 4.736 e $ 4.595 per container

Giovanni Roberti

Genova - Il Drewry Container Index è sceso del 6% a $ 3.483,19 per

container questa settimana, segnando il suo 33esimo calo settimanale

consecutivo. Nel complesso, l' indice è in calo del 65% rispetto alla stessa

settimana dell' anno scorso. Non solo. L' ultimo Drewry WCI Composite Index

, pari a $ 3.483 per container, è ora inferiore del 66% al picco di $ 10.377

raggiunto a settembre 2021. È inferiore del 7% alla media quinquennale di $

3.732, suggerendo un ritorno a tariffe più normali, ma rimane il 145% più alto

rispetto alle tariffe medie del 2019 (pre-pandemia) di $ 1.420. La media

composita da inizio anno è di $ 7.402 ed è di $ 3.670 superiore alla media

quinquennale. Nel dettaglio, le tariffe sulla rotta Shanghai-Los Angeles sono

diminuite del 13% (o $ 376) a $ 2.619 per feu, mentre i prezzi spot sulla rotta

Shanghai-New York sono scesi dell' 8% (o $ 566) a $ 6.321. Contestualmente,

le tariffe di trasporto sulle rotte Shanghai-Genova e Shanghai-Rotterdam

sono diminuite del 4% e del 3% a $ 4.736 e $ 4.595 per container. Le tariffe

sulla rotta Rotterdam-Shanghai sono scese del 5% a $ 915, mentre le tariffe

sulla rotta Los Angeles-Shanghai sono scese del 4% a $ 1.175. Tuttavia, le

tariffe sulla rotta Rotterdam-New York sono aumentate dell' 1% a $ 7.295 e le tariffe New York-Rotterdam sono

aumentate del 2% a $ 1.336. Drewry prevede che l' indice diminuirà nelle prossime settimane.

Ship Mag

Focus


